
 

RELAZIONE ANNUALE 2018 SULL'ATTIVITÀ  DEL GRUPPO  AREA TEMATICA “Nuovi 

Spazi Professionali” 

 

Anno 2018 

 

Il gruppo in oggetto ha scelto una nuova definizione dell’area tematica interessata, proprio a 

partire dall’anno 2018, andando così a modificare la dicitura di “Gruppo Area tematica Libera 

Professione” che ha caratterizzato il percorso degli anni precedenti. 

Si è optato per un cambio di nome, con intento di favorire il rinnovo delle finalità di lavoro, la 

migliore identificazione dell’area tematica, la declinazione e la promozione dell'intervento 

sociale in ambito privato e individuazione di nuovi spazi professionali, appunto. 

Il gruppo, nell’arco dei sette incontri effettuati durante l’anno (in data: 19/01, 23/02, 22/03, 

4/05, 8/06, 19/10 e 23/11), ha potuto contare sulla partecipazione abbastanza costante di una 

decina di partecipanti, tra cui un consigliere dell’ordine - di composizione variegata per ambito 

territoriale di provenienza e per settore lavorativo - su di un referente interno ed un referente 

esterno al Consiglio che hanno tentato, quando possibile, l'integrazione tra il procedere 

dell'attività prodotta dal gruppo e il procedere delle attività istituzionali dell’ordine, attraverso 

momenti di incontro e raccordo specifici (in data 29/06 e 12/10). 

Ritagliare la nuova identità e declinazione concreta dell’area tematica, non è stato semplice e 

immediato però, poiché gli interessi del gruppo sono ruotati intorno ad argomenti in qualche 

modo affrontati e sovrapponibili ad altri gruppi tematici: il ruolo dell'Amministratore di 

Sostegno, del Coordinatore Genitoriale, del CTU, del CTP, possibili progettazioni nell'ambito 

dell’area anziani, minori, disabili, il lavoro nelle scuole e il bullismo. Alcuni interrogativi e 

riflessioni hanno avuto per oggetto la documentazione dell’assistente sociale libero 

professionista, con particolare riferimento alla privacy, al preventivo, al contratto con i clienti. 

Il gruppo, attraverso la partecipazione di alcuni suoi componenti, ha inoltre preso parte ad 

incontri di confronto specifici sul metodo della Coordinatore Genitoriale e le connessioni con 

il ruolo e la professione dell’assistente sociale (e ad oggi attivi attraverso l’istituzione di un 

gruppo temporaneo dedicato), oltre che presenziando agli incontri organizzati da un Tavolo 

interordinistico. 

Si è inoltre provveduto a rispondere alla richiesta di compilazione della scheda di rilevazione 

dei dati relativi alla tematica della “libera professione” elaborata dal CNOAS e sottoposta ai 

diversi CROAS.  

È emersa una grande necessità di confronto, di riflessione condivisa, tra i partecipanti che - 

se ha trovato spazio, rispondendo ad alcuni bisogni degli interessati - ha prodotto difficoltà 

nella produzione di un prodotto di lavoro concreto come un quaderno. Tuttavia, nel tempo si 

sono riproposti e consolidati alcuni temi e interrogativi che hanno riguardato il pensare ad una 

possibile declinazione del ruolo dell’assistente Sociale all’interno del contesto giuridico: in 

qualità di Amministratore di Sostegno, di Consulente Tecnico, di Consulente di parte, di 

Giudice Onorario, di Coordinatore Genitoriale, di Mediatore Familiare, ad esempio. Alla fine 

del percorso, il gruppo ha pensato  cioè  di orientarsi a circoscrivere tale tematica e di 

approfondirla nel 2019, considerando che ambito Giuridico possa essere un nuovo spazio per 

la professione dell’assistente Sociale, anche in considerazione dei nuovi cambiamenti sociali 

e legislativi in corso (vedi ad esempio il DDL 735 in tema di affido condiviso). Tale 

approfondimento richiede infatti la messa a fuoco di competenze, strumenti, conoscenze, 

esperienze specifiche che vanno individuate anche attraverso il confronto con esperti e 

momenti di studio specifici.  



Ciò ha portato a tracciare le premesse di lavoro del gruppo per anno 2019. Rispetto a quanto 

definito inizialmente attraverso la scheda per il preventivo delle attività, il percorso di gruppo 

ha dimostrato una buona coerenza con le finalità ipotizzate. 
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